
PAG. 12 / le regioni l ' U n i t à / sabato 4 marzo 1978 

Sempre più preoccupante la crisi di grandi e piccole industrie 

La CIMI ora 
ricorre alla 

« 

Magistratura 

lo sciopero 

Un'operaia della SIR di P. Torres 

SIR e ideologi dello spreco 

Interesserà tutte le industrie - Preoccupazioni a Villa-
cidro - Decisi 53 licenziamenti alla Vibrocemento di 
Monastir - Paralizzate le attività del porto di Arbatax 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In Sardegna la 
se t t imana prossima si farà lo 
.sciopero generale nel settore 
dell 'industria. Lo ha deciso 
la segreteria della Federa­
zione regionale CGIL, CISL, 
UIL in una riunione straor­
dinaria. Ritenendo matur i i 
tempi per una più decisa 
azione sindacale, la Federa­
zione regionale ha convoca­
to per lunedi 6 marzo il coor­
dinamento delle categorie per 
decidere le modalità dello 
sciopero generale. I sindaca­
ti sardi denunciano infine « la 
Insensibilità del governo na­
zionale, che non sa o non 
vuole capire l ' importanza del­
la part i ta che si gioca in 
Sardegna ». 

A Macchìareddu nella gior 
na ta di ieri la situazione è 
tornata calma. Ma è una 
« normalità » soltanto appa­
rente. Gli operai non nascon 
dono la loro preoccupazio 
ne, pur condannando gli at­
ti di violenza che si erano 
verificati nei giorni scorsi, 
fuori dai cancelli della Ru-
niianca. Proprio ieri, meii- j 
tre all ' interno della fabbrica 
si svolgeva una affollata a-;- , 
semb'.ea, alcuni lavoratori so i 
no venuti alle mani. La col 
luttazione - - d i e ha avuto 
conseguenze per un dipen­
dente della Cosarde, Kfisio 
Corbino. 

« Il pagamento dell'una-tan­
timi di quattrocentomila li­
re — hanno sottolineato gli 
operai riuniti nella grande as­
semblea della CIMI - - non 
può in nessun caso lasciarci 
tranquilli. Ma bisogna evita­
re ogni intemperanza. In pri­
mo luogo è necessario clic i 
lavoratori chimici e metal­
meccanici, quelli dell'azienda 
madre e quelli degli appalti . 
rinsaldino e rafforzino l'uni­
tà. La decisione non può clic 
far passare la linea del »rup 
pò Sir Rumianca, che punta 
al tanto peggio nell ' intento di 
ottenere ancora finanziamenti 
di miliardi .senza alcun con­
trollo ». 

All'assemblea nella mensa 
della CIMI, c 'erano anche gli 
operai della Cosarde. della 
Installazioni Sarde, ed altre 
imprese: COMES, Monni, 
Horrione, OMIC. Tecno e 
Grandis . E' s ta to approvato 
un documento che. per la 
prima volta, stabilisce « u n 
mutuo intervento t ra lavora­
tori. in caso di licenziamen­
to; il controllo e la lotta con­
tro gli s traordinari e le azien­
de fantasma di manutenzio­
ne; il controllo e la lotta con­
tro le assunzioni a termine ». 
Altre decisioni prese dagli 
operai: «La ripresa della lot­
ta unitaria per il passaggio 
all 'azienda madre o a una 
unica dit ta di manutenzione; 
Il mutuo intervento a favo­
re dei lavoratori che non per­
cepiscono lo stipendio oltre 
il termine di cinque giorni ». 

A Villacidro crescono le 
preoccupazioni dei lavoratori 
delia zona industriale, dopo 
la decisione di mandare mil­
le dipendenti della SNIA-Vi-
scosa in cassa integrazione. 
T problemi della SNIA e la 
crisi del set tore minerario 
metallurgico sa ranno discussi 
lunedi in un incontro t ra le 
organizzazioni sindacali e gli 
assessori regionali all 'Indù 
stria e alla Programmazione. 

Il presidente del dicianno­
vesimo comprensorio, compa­
gno Armando Con"iu, il sin- | 
daco di Villacidro. compagno . 
Giuseppe Nonnis. la segrete- | 
ria provinciale della Federa- i 
zione unitaria dei chimici ! 
hanno convocato una minio ! 
ne s t raordinaria il 6 marzo, t 
per discutere la situazione I 
delle aziende SNIA-Viscosa e | 
Filati Industriali . Interver- j 
r anno fra gli altri , i sindaci ; 
di tut t i i comuni della zona. | 

A Monastir. un comune a 
venti chilometri da Cagliari. 
Tunica fabbrica, la Vibrorr-
mento. s ta per essere sman­
tellata. Sono già s ta t i deci­
si 53 licenziamenti, ment re 
gli altri 106 operai sa ranno 
messi sul lastrico nel giro di 
qualche se t t imana. Momen­
ti di tensione si sono avuti 
nel corso di una assembler». 
delle maestranze, che hanno 
respinto i licenziamenti e ri 
vendicato l ' intervento delle j 
autori tà governative regio 
nali. 

A Ottana il consiglio di fab­
brica della Chimica e Fibra 
del Tirso si è r iuni to per di­
scutere le recenti comunica-
7:oni aziendali che prevedono 
i 'aumento delle lince di prò 
dnzione poliestere e il con­
scguente r ient ro in cassa in­
tegrazione dei lavoratori dei 
repar t i interessati . A parti­
re da marzo inoltre i sala­
ri dovrebbero essere pagati 
solamente al c inquanta per 
cento, ovvero la sola quota 
ANIC. Durante la riunione è 
s ta to denunciato il manca to 
r ispetto degli accordi con ì! 
governo da p a n e dei diri­
pentì aziendali. 

Ad Arbatax la direzione 
della Cart iera ha deciso di 
estromettere le maest ranze 
portuali dalie operazioni di 
imbarco delle bobine di car­
ta . I lavoratori hanno imme­
dia tamente risposto alla pro­
vocazione con uno sciopero 
che ha paralizzato tu t t e le 
at t ivi tà nel porto della Sar­
degna centrale. 

Le segreterie regionali dei 
sindacati di categoria ade­
rent i alla CGIL. CISL, UIL 
hanno deciso di es tendere U 
agitazione a tu t t i i porti del­
la Sardegna. Il ministro del­
la Marina mercant i le h a pre­
so impegno di intervenire 
personalmente, nei primi 
fiorni della prossima setti­
mana . per una soluzione ri­
pida della vertenza. 

9- P-

L'onorevole Vito Napoli è 
ritornato ancora una volta 
ad occuparsi della SIR e lo 
ha fatto con una dichiara­
zione densa di accuse ai co­
munisti e utilizzando un 
frasario clic ci richiama il 
tipo di polemiche di molti 
anni fu. Qui non vogliamo 
portare avanti con pacatez­
za un ragionamento nella 
speranza che l'onorevole Na­
poli capisca. Di fronte alla 
situazione drammatica di 
Lamezia dove i lavoratori 
-tanno occupando i cantieri 
della SIR e sono da setti­
mane in lotta contro t licen­
ziamenti e il mancato pa­
gamento di una cassa in­
tegrazione che rischia di di­
ventare la « condizione la­
vorativa » degli operai: di 
fronte ad una situazione net-
la gitale sono manifesti i ri­
tardi nella costruzione de­
gli impianti e nel manteni­
mento dei livelli cocupazio-
nuti previsti; di fronte a 
tutto via l'unica cosa che V 
onorevole Napoli si sente dì 
dire e che bisogna dare i 
soldi alle ditte appaltatrici 
per continuare la costruzio­
ne degli impianti e che per­
ciò e necessario modificare 
il decreto 641 (quello cioè 
che ha stanziato 300 miliar­
di perché le ditte appalta­
trici pagassero i salari arre­
trati degli operai). 

Per la verità l'onorevole 
Napoli non è nuovo a Que­
ste proposte di dare i soldi 
senza nessun controllo: a 
Praia a Mare, di fronte ad 
un'azienda fatiscente che in 
dieci anni ha cambiato per 
ben cinque volte proprietà, 
ha proposto che si desserc i 

soldi a chiunque perché /os­
se disposto a rilevare l'azien­
da (senza cioè chiedere nes­
suna garanzia e nessun pia­
no di risanamento e di ri­
conversione). Noi non pos­
siamo condividere assoluta­
mente questa impostazione 
perché non risolve il proble­
ma della SIR, perché si ri­
durrebbe il tutto ad un nuo­
vo spreco di danaro pubbli­
co senza alcun controllo. 
perché infine resterebbe in 
pregiudicato il ruolo della 
SIR di Lamezia 

La verità che l'onorevole 
Napoli conosce bene e cerca 
di nascondere e che c'è un 
fallimento completo della 
vecchia politica di industria 
lizzazionc (quella per poli 
di sviluppo) e che la diffi­
coltà vera di oggi condiste 
nel dovere ipotizzare un 
nuovo sviluppo della chi­
mica. 

Si tratta cioè di mutare 
radicalmente la politica dis­
sennata e sciagurata che è 
stata imposta al Mczzogioi-
no e alla Calabria. Questa 
è la vera sostanza e la vera 
difficoltà della SIR di La­
mezia. I problemi della Sir 
non si risolvono dicendo sem­
plicemente che bisogna con­
tinuare la costruzione degli 
impianti. Si tratta di dire 
quali impianti e per quali 
produzioni. Per esempio si 
può ancora pensare di pro­
durre urea e ammoniaca 
pur sapendo che c'è già un 
mercato saturo? Si può pen­
sare di sviluppare la STr di 
Lamezia senza pensare di 
integrarla con qualche area 
chimica del Mezzogiorno? 
Per esempio con il Petrol-

Richiesto lo sgombero dei cantieri oc­
cupati - I sindacati: rintuzzare ogni 
provvedimento che generi tensione 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — An­

cora momenti di tensione nei 
cantieri SIR. occupati dagli 
operai delle ditte appaltatrici 
p«»r una richiesta di sgombero 
dei cantieri stessi avanzarti 
dalla CIMI, una impresa del 
la Finsider. alla magistratura 
in questi giorni. La notizia è 
giunta agli operai, proprio 
mentre nei cantieri e fuori di 
essi continua la mobilitazione 
per la preparazione dell'in 
contro di lunedì con tutti gli 
eletti della zona, dei partiti 
democratici. Consiglieri co 
mimali, provinciali, regionali. 
deputati e senatori si incon­
treranno nell'aula conciliare 
<li Lamezia lunedì con i sin­
dacati e i lavoratori. 

La richiesta della CIMI (187 
lavoratori) è quindi un vero 
v1 proprio tentativo di intimi­
dazione in una situazione in 
cui «incora per centinaia e 
centinaia di lavoratori degli 
appalti licenziati (e sono cir­
ca CóO) e per quelli in cassa 
integrazione, ma che non han­
no .incora ricevuto una lira di 
salario da diversi mesi (sono 
oltre liOO) non si vede nessuna 
schiarita se non continuare 
una lotta dura, unitaria, per 
risposte chiare, il rientro dei 
licenziamenti, una prospetti­
va certa di lavoro. Casi jl sin­
dacato iia sottolineato il com­
portamento della direzione 
dell'impresa 

Si vuole impedire che. at 
traverso il comportamento 
della CIMI, si innesti un ten­
tativo di esasperazione delle 
forme di lotta degli operai. 
Smobilitine il cantiere con gli 
operai in lotta, fino a questo 
momento una lotta ferma ma 
senza colpi di testa, significa 
sgretolare il movimento. «. Il 
nucleo operaio dell'urea SIR 
— si precisa, infatti, tra l'al­
tro nel comunicato delle or 
ganizzazioni sindacali — co­
stituisce un punto di riferi­
mento unificante che difende 
perciò non solo la sua esi­
stenza ma le stesse condizio­
ni di sviluppo della piijna 
lametina. La CIMI chiede 
l'intervento della magistrati! 
ra appellandosi a motivi del 
tutto pretestuosi 

I lavoratori della CIMI — 
conclude la nota — e delle al­
t re aziende dell 'area SIR. le 
loro organizzazioni sindacali 
respingono fermamente la 
grave iniziativa della CIMI 

n. m. 

chimico di Brindisi? Si può 
pensare di rimanere indiffe­
renti di fronte alla situazio­
ne finanziaria della SIR 
senza chiedere un control­
lo sui soldi che sono pubbli­
ci? Senza pretendere cioè 
che l'I MI a garanzia dei 
soldi versati acquisisca la 
partecipazione che Rovelli 
ha alta SIR o alla Montedi­
son? 

Certamente tutto questo 
discorso ci riporta al piano 
chimico nazionale e sappia­
mo bene che i tempi non sa 
ranno brevissimi proprio per 
le resistenze e gli ostacoli 
che ancora frappone la De­
mocrazia Cristiana. E allo­
ra come si può risolvere ra-
rapidamente questa situazio­
ne'.' La proposta nostra è 
che per la SIR di Lamezia 
è possibile porre mano a un 
pre-piano avviando subito la 
costruzione di quegli impian­
ti e tu produzione per quei 
prodotti competitivi sul mer­
cato che necessariamente 
troveranno posto nella defi­
nizione del piano chimico 

Ritiro dei licenziamenti. 
difesa e sviluppo dell'occu­
pazione. avvio di una pro­
grammazione del settore 
chimico sono tra loro stret­
tamente collegati. Non si 
può fare l'uno senza far V 
altro. E' la logica del passa­
to che bisogna battere e 
cambiare. D'altra parte si 
spiega anche così il fatto 
che l'onorevole Napoli è tan­
to avverso ad un accordo di 
maggioranza col PCI per­
ché capisce bene che con i 
coviunisti si cambia 

Enzo Ciconte 

CAGLIARI - Dai furtarelli ai « colpi » più audaci, età media 8 anni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Su un filobus 

di linea a Cagliari. Confusio­
ne e ressa, come tutti i gior­
ni. La donna salita al capoli­
nea riesce a scendere a fati­
ca. Per strada si accorge che 
la borsa è stata aperta. Con­
trolla: non c'è più il portafo­
gli. Fin qui tutto « normale ». 
Estere derubati in autobus, 
soprattutto a Cagliari dove 
l'insufficienza dei mezzi de­
termina caos e affollamento. 
è cosa frequente. Fa rabbia. 
ma non stupisce. Sorprende 
invece la scoperta che più 
tardi si fa in questura. Gli 
autori del furto sono bambini 
di una piccola bandii. Quattro 
fratellini di Li. 12. Il e X 
anni, l'n signore ha notato 
Luisella unta bambina bion­
da di lì anni, piemia pìccola. 
considerata la < capolxinda »> 
mentre si liberalo del porta­
fogli dopo averlo < allegge 
rito ». 

In questura avviene l'ulen 
tiftrazione. I quattro sono già 
conosciuti come i * fratellini 
terribili •». Gli agenti spiega 

Adesso imperversano 
anche le bande 

dei mini-rapinatori 
Hanno iniziato \ « fratellini terribili » - Un fenomeno 

che, come fanti altri, ha le radici nella disgregazione 

no che questo non è il loro 
primo <\ colpo ». Sui filobus so 
no ormai conosciuti da parec­
chio tempo. L'azione più cla­
morosa l'hanno compiuta cir­
ca dicci giorni fa: due an­
ziane sorelle di Carloforte so­
no state * borseggiate ». ap­
pena salite sul pullman. Il 
bottino: un milione di lire. La 
grossa cifra è stata recupe­
rata dalla polizia, che è riu 
scita a bloccare i bambini 
nel giro di mezz'ora. 

Raccomandazioni e violente 
sgridate non liaiino però sor 
tito il loro effetto. Negli ulti 
m'< tre giorni •.< la banda dei 
fratellini > ha borseggiato al 
tre tre signore. All'ultinvi 
* scenata ->. negli uffici della 
Mobile. Luisella lia risposto 
con sconcertante freddezza: 
« Ruberemo fino a 14 anni. 

Fino ad allora non potrete 
denunciarci e non potrà acca 
derri niente *. 

l'n« storia per lo meno inu­
suale. Forse potrebbe essere 
davvero liquidata con una ri­
sata. pensando magari alla 
freddezza e alle grandi capa­
cità di sfilare un portafogli. 
rarissime nei piccoli. Il fat­
to è che la banda dei fratel­
lini terribili non è la sola. 
Da un po' di tempo in città 
sono sempre più ìumerosi i 
bambini al centro di fatti di 
cronaca nera come questo. 
Ricordiamo a poca distanza 
di tempo un clamoroso furto 
alla Rinascente ad opera di 
un gruppo di piccolissimi (10. 
H. 6 anni!) era fruttaio alcuni 
costosissimi calcolatori elet­
tronici. E così sui filobus ì 
borseggi non saranno frequen 

ti come quelli messi in atto 
dai st fratellini terribili », ma 
sono egualmente preoccu­
panti. 

Luisella, con estrema inno­
cenza, ha detto che è un di­
vertimento. Ma raggiunti ì 14 
anni, quando il gioco sarà 
considerato reato, si fermerà. 
Pensiamoci. Sarà veramente 
così? Non accadrà, come è 
avvenuto per tantissimi ra-

I gazzi. die una volta finiti in 
' riformatorio, non si sono più 

fermati? Quanti altri mez^i 
I di recupero esistono in que 
I .sin città? Le scuole che non 

funzionano o vanno arant i a 
j «l'orni after/li. Mancano spa-
I zi e strutture per giocare 
I (sul .serio), ritrovarsi con gli 
I altri bambini, sviluppare la 
! .socialità, l'na città dove non 
! esiste »iicnfi' di tutto que 
j sto. quattro fratellini die ru 
j bailo solo per giocare possono 

diventare veramente dei la­
dri. E sarà una tragedia, ai 
lora, ver tutta la società. 

Paolo Branca 

Ieri ferma tutta la vallata del Pescara 
SCAFA {Pescara! - Tut ta la vallata 
del Pescara ha scioperato ieri in so­
stegno della lotta delle lavoratrici del­
la Lialf e per l'occupazione e lo svi­
luppo. Una manifestazione con corteo 
si è svolta a Scafa, il paese dove ha 
sede il pantalonificio e che e anche 
uno dei centri più colpiti dalla crisi 
occupazionale della zona. In tut ta la 
vallata, sono circa un migliaio i posti 
di lavoro persi di recente: episodio ul­
t imo e sintomatico, i 21 licenziamenti 
alla Lialf. un'azienda che decentra al 
lavoro nero il cui proprietario ha rifiu­
ta to vantaggiose offerte della Regio 
ne. manifestando intenzioni elle pò 
trebberò arrivare allo smantel lamento 
della fabbrica (occupa a t tualmente cir­
ca 80 dipendenti». 

Ieri, la Montedison di Bussi, la Ri­
boli, la Isoran. lo stabilimento birra 
Moretti di Popoli, il cementificio Sama 
e Italcementi di Scafa, la Lialf. hanno 

scioperato compatt i : in testa al corteo 
i sindaci della vallata, mentre ade­
sioni alla manifestazicne sono venute 
da: consigli di fabbrica della Monti. 
della Vela, della Roman Style. 

Una autorevole adesione allo scio 
pero era venuta tre giorni fa dai capi 
gruppo del consiglio regionale, dal 
presidenti Di Giovanni e dal presideo 
te della giunta Ricciuti, che si erano 
riuniti mercoledì scorso a Pescara con 
i sindaci della vallata, per discutere 
le iniziative di sostegno alla lotta della 
Lialf. In quella occasione, si era de 
ciso di interessare l 'ispettorato del la 
voto e guardie di finanza per un con­
trollo sul decentramento produttivo 
messo in a t to dall'azienda (è noto clic 
non si può licenziare quando si de­
centra) ed anche sui finanziamenti per 
ristrutturazione avuti dal padrone l'an­
no scorso. Questi sarà di nuovo convo­
cato all 'assessorato al lavoro 

I licenziamenti alla Lialt, insieme al­
le oscure prospettive che si aprono 
per questa azienda - lo ha detto an­
che al comizio in piazza del comune 
il sindaco di Scafa, il democristiano 
Di Freccino — sono l'ultimo anello d. 
una catena, che parte dal mancato 
rimpiazzo del turn-over al cementificio 
e va fino al progressivo depauperameli 
to dell'industria estratt iva del bacino 
minerario. Per il bacino, il sindaco ita 
riproposto la necessità di una confo 
renza di produzione, 

Dopo il comizio, concluso da Ciucili 
della Fulta provinciale, i sindaci delta 
vallata si sono riuniti al comune di 
Scafa per decidere le prossime in.zia-
tive di lotta. Il sindacato ha intanto 
fatto richiesta scritta di partecipare 
alla prossima riunione della giunta 
comunale di Scafa, 
Nella foto: una manifestazione per lo 
sviluppo della provincia di Pescara 

MESAGNE (Brindisi) 

Da tutta la 
provincia insieme 

alla coop 
per occupare 

le terre incolte 

Del nostro inviato 
MESAGNE (Brindisi) — La 
parola d'ordine è stata e vo­
gliamo produrre, vogliamo la­
vorare ». Con questo slogan 
i giovani disoccupati della 
cooperativa • Agricoltura e 
sviluppo > hanno manifestato 
ieri mattina per le strade di 
Mesagne prima di raggiun­
gere alcuni poderi dell'azien-
za < Gasimi • parte dei quali 
• occupati • dalla coop. da 
quaranta giorni per effettua­
re lavori di spietramento e 
di dissodamento. Hanno im­
piantato anche cinque ettari 
di carciofeti. 

Con i giovani disoccupati 
della cooperativa c'erano ieri 
mattina a manifestare dele­
gazioni di braccianti giunte 
da tut t i i comuni della pro­
vincia di Brindisi, i sindaci 
con i gonfaloni di Mesagne, 
San Pietro Vernotico. San 
Pancrazio, i giovani delle le­
ghe dei disoccupati di San 
Pietro Vernotìnco. Ostuni. Co­
sternino e Mesagne. le dele­
gate dell'industria di trasfor­
mazione < Ferrante > di San 
Pietro Vernotico. i l consiglio 
di fabbrica della Montedison 
di Brindisi, i rappresentanti 
del PCI e del PSI. 

La manifestazione ha coin­
ciso ieri mattina con il so­
pralluogo che la commissio­
ne provinciale per l'assegna­
zione delle terre incolte ef­
fettuava su alcuni poderi del­
la stessa azienda Gaslini (in 
tutto 174 ettari) che la stes­
sa cooperativa « Agricoltura e 
sviluppo > ha chiesto in con­
cessione. E su queste terre 
i l corteo, composto da centi­
naia e centinaia di giovani 
disoccupati e di studenti, si 
è portato a conclusione di 
un comizio svoltosi in piazza 
nel corso del quale hanno 
parlato un rappresentante 
del Comitato dei giovani di­
soccupati Perrucci e i l Se­
gretario della Camera Con­
federale del Lavoro di Brin­
disi compagno Carmine Di-
pietrangelo. 

I giovani hanno tenuto a 
precisare che la loro azione 
non mira alla appropriazione 
di una proprietà privata, ma 
alla riessa a coltura delle 
terre incolte da oltre dieci 
anni. 

Un documento della redazione barese sulla RAI del «dopo riforma» 

Tanti appuntamenti, e tutti sulla Rete 3 
Il decentramento è un'occasione importante per un'informazione democratica e pluralista - Obiettivi generali per 
una corretta programmazione delle iniziative - Un colleg amento più stretto tra giornalisti e lavoratori della Rai-Tv 

Dalla nostra redazione 
BARI — Si estende il dibat­
tito su pregi e difetti dell'in 
formazione radiotelevisiva do­
po la riforma. E le scadenze 
di questo dibattito sembrano 
ora più ravvicinate. Nel ca­
lendario delle future iniziati­
l e della commissione parla­
mentare di vigilanza sulla 
RAI-TV c'è l'impegno a sten 
dere un documento sui prò 
blemi dell'informazione oro 
gata dal servizio pubblico. 
La RAI stessa è alla vigilia 
di appuntamenti destinati a 
mutare in qualche modo il 
rapporto fra strutture dell'in 
formazione ed opinione pub 
hlica: è il ca<m dell'avvio del­
la terza rete e delle possibili 
tà nuove d i e si aprono con 

j il decentramento. 

Di questi problemi M di­
scute da tempo anche nelle 
redazioni regionali dell'azien 
da. Si tratta spesso di un 
dibattito occasionale ma è 
possibile registrare una d: 
versa disponibilità ad affron 
tare le delicate questioni del 
rapporto fra informazione e 
pubblico. Fra le ultime ini-
/•ative c 'è da segnalare un 
intervento della redazione ba 
rese della RAI clic ha eonse 
guato in un documento vota-

; to all'unanimità (alla riunione 
orano p r e^n t i 9 redattori su 
10) la sintesi di un confron­
to collettivo sui problemi ge­
nerali dell'azienda e partico­
lari dell'attività giornalistica. 
Il documento, del quale pub­
blichiamo alcuni stralci, è 
stato approvato alla vigilia 
dell'elezione del nuovo comi­
tato di redazione della sede 
barese. 

« Un nuovo e più significa­
tivo balzo in avanti sulla stra­
da di un'informazione demo­
cratica e pluralista » è l'obiet­
tivo di fondo verso il quale 
— secondo i giornalisti della 
RAI barese — deve muovere 
l'iniziativa delle forze rifor­
matrici. Non più rinviabile è 
:1 problema di costruire « una 

informazione che. risixinden-
do a • tutti i requisiti della 
professionalità, sia sempre 
più sensibile ai grandi feno 
meni di rinnovamento che 
scuotono la società italiana 
e in particolar modo la Pu­
glia ». E d'altro canto va va 
lorizzata <r l'autonomia di giù 
dizio e di .-colte * dei giorna 
listi in un confronto diretto 
con la realtà sociale, siine 
rancio storture del passato do 
vute ad « un certo rapporto 
fra il giornalista e il deten 

toro di una sezione del potere 
economico e politico che oscil­
lando fra il sistema dei sug 
perimenti di potere e il mec­
canismo dell'autocensura ha 
ostacolato le possibilità di 
qualificazione culturale e pro­
fessionale del giornalista •». 

La linea di marcia dell'at­
tività giornalistica, in una fa­
se di travaglio sociale e po­
litico. deve puntare — come 
afferma il documento - - a 
questi obiettivi: « L'approfon 

dimenio di una critica amo 
meritata alla crisi della so 
cietà e l'individuazione di 
quel ricco patrimonio di prò 
poste di riforma che viene 
oggi dalle forze più \ ive del 
Paese e della regione. Sul 
piano ideale .-copo di non 
secondaria importanza è * of­
frire la più efficace rappre 
scnlazione di tutte le grandi 
correnti di jien-it-ro e di cul­
tura di cui \ i \ e la società 
ci \ :ie 2. 

L'AQUILA - Si presenterà il 9 marzo insieme al suo predecessore 

L'ex assessore Cantilli convocato 
dalla «commissione d'inchiesta» 

Nuovi accertamenti sulle lottizzazioni a Pineto - Le altre iniziative del con­
siglio regionale — Inquadrati nel ruolo regionale i dipendenti ex ONMI 

L'AQUILA - Utilizzando ; 
90 giorni in più concessi dal 
Consiglio regionale, la com­
missione di -.nchiesta sulla 
lottizzazione di Pineto è tor­
na ta a riunirsi per un esame 
aggiornato del cosiddetto 
« caso Camilli » in base agli 
ultimi ulteriori accertamenti . 

L'attenzione è s ta ta fonda­
menta lmente rivolta alla va­
lutazione dei criteri e dei 
metodi seguiti dalla sezione 
urbanist ica del Comitato re­
gionale tecnico-amministrati­
vo in rapporto alle vicende 
collegate alle lottizzazioni 
nella ci t tadina adriatica e 
che determinava le dimissi.i 
ni di Luigi Camilli da asses­
sore all 'urbanistica. Sulla 
base delle valutazioni fatte. 
la commissione ha r i tenuto 
necessario convocare per il 
9 marzo sia lo stesso Camilli. 
sia il suo predecessore all'as­
sessorato all 'urbanistica, av­
vocato Sartorelli . per ascol­
ta re entrambi su alcuni a-
spetti particolari della vi 
cenda. 

L'attività regionale, ancne 
su al t re questioni, in questi 
giorni è molto ricca. In tan to 
è s ta ta definitivamente con­
clusa la procedura di inqua­
dramento nel ruolo regiona­
le del personale dei soppressi 
enti «gioventù italiana > e 
ONMI in quanto il governo, 
proprio :n questi giorni, ha 
restituito, debi tamente vista­
ta, l 'apposita legge regiona­
le: in meri to alle iniziative 
per l'occupazione giovanile. 
la commissione «affari socia­
li » ha espresso parere favo­
revole sui progetti regionali 
predisposti per i settori del 
la sanità, dell 'assistenza tec­
nica io agricoltura e per al­
cuni servizi nel Parco Nazio­
nale d'Abruzzo. 

La Commissione bilancio 
ha licenziato, da par te sua. 
il provvedimento amministra­
tivo che r iguarda il persona­
le docente e non docente dei 
centri regionali di formazio­
ne professionale e il secon­
do progetto di legge sul fi­
nanziamento dell 'ente di svi-

; luppo agricolo in Abruzzo. 
I E* s ta to anche approvato il 

finanziamento di 400 miliar­
di per l'edilizia scolastica mi­
nore. Sono stat i discussi. »n-

I fine, con l ' intervento del vi­
ce presidente della giunta re­
gionale. Russo, sii indirizzi 
di massima intorno a cui 
sarà articolato il provvedi­
mento per l 'attribuz:one del­
ie deleghe agli enti locali 
in attuazione del DPR n 616. 

Lutto 
E' deceduto a Roma, colpii» da 

un male incurabile, il compagno 
Orlando Cassmadri, per molti anni 
noto e si.malo dirigente comuni­
sta nelle lette del Fucino. 1 com­
pagni d'Abruzro e della Marsica, 
ricordandolo con riconoscente al­
letto. esprimono ella moglie Clau­
dia. al tiglio Gianni e ai parenti 
tutti i più vivi sentimenti di cor­
doglio per la grave perdita a cui 
si associa la redazione dell'Unità. 

Ma quale nuova oruam/za 
zione del lavoro per conse­
guire questi obiettivi? Il do­
cumento della redazione ba 
rese fissa alcuni criteri di 
una nuova funzionalità del la 
\oro redazionale, alla cui rea 
hzzazionc impegna gli eletti 
nel comitato di redazione. Ec 
coli: 1) Diniocratiz/a/ione 
dei lavoro di redazione, con 
i! ricorso alla riunione quo 
Liliana dei redattori per l'ini 
postazione culturale e profes 
sionale del % predotto * g.or 
nalistico. Si sollecita anche 
la fungibilità dei ruoli di eia 
scun giornalista in conside 
razione della sua specializza 
/ione anche al fine ci: garan 
tire il migliore impiego delle 
energie disponibili. 2) Pro 
grammazione ideatila r pia 
nificazione ooriodica dei ser 
nzi esaltando il contributo 
professionale anche in >*ede 
di commento critico. 3) Revi 
«•ione del rapporto con la re­
te periferica d'informazione 
(corrispondenti e collaborato 
ri). Secondo il documento va 
ei i ta to i! r i c i n o di una d: 
-oer<one delle collaborazioni 
nella «ola ricerca eli mfor 
mazion: della cosidrìttta 
e cronaca minore v il più de! 
!^ volte non rapurt-ontat in. . 
Va invece stimolata la son 
s:b;lità <• l 'apertura dei cr>! 
laboratori ai più importanti 
fenomeni di .ntercs-e sociale. 

Il documento — che fa il 
punto sulle esigenze poste dal 
rinnovamento democratico 
dell'informazione radiotelevi­
siva — si conclude con un 
accenno alla necessità di un 
collegamento più stretto fra 
giornalisti e lavoratori della 
RAI. superando alcune sco 
rie di un sorpassato corpora 
tivismo. Occorre realizzare 
un confronto fra le due com 
ponenti della azienda sulle 
questioni più rilevanti solle 
vate dalla riforma: il decen 
tramento, l'istituzione della 
terza rete e l'informazione 
democratica. 

MUNICIPIO DI CERIGNOLA 

IL SINDACO 
Visto la legge 2-2-1973, n. 14; 

Visto la deliberazione consiliare n. 296 in data 28-10197G: 

A V V E R T E 

che questa amministrazione intende appal tare mediante 
licitazione privata i lavori di costruzione dell'asilo nido 
• ì via XXV Aprile per un importo a base d'asta di lire 
113.C82.850. di cui al precedente avviso pubblicato in 
data 1.-12-1976. 

La licitazione privata sarà esperita con le modalità 
di cui all 'art. 1 leti. A» della legge 2 2-1973. ci. 14. 

Le imprese interessate per essere invitate alla gara 
dovranno far pervenire diret tamente ai Comune, a mezzo 
/accomandata, domanda scritta entro quindici giorni 
"'alla presente pubblicazione. 

La richiesta d'invito ncn vincola l 'amministrazione. 

C e r i n o l a . 27 febbraio 1978 

La Ditta ^^^ ^^^ 

sia effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completi 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

# SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.00U 
I.V-A 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 
Vi. Tiburtm-, 4 2 7 / 1 / 2 / 3 / 4 / 5 «circa 1 Km. d*Tmnpo$* 
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